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Natta al Comitato centrale: chiudere il capitolo del pentapartito 

forza del PC  a tutt o campo 
un governo delle riform e 

o se ne va 
inseguito dagli 
elogi dittal i 
 prospettiva politica 

divide la Confindustria 

Aprir e la crisi per  consentire un confronto reale tra 
tutt e le forze democratiche - l programma e il movi-
mento per  l'alternativ a -  rapporti col PS  e la C 

A —  problemi, anzi il 
problema a dopo il 
17 giugno: come si possa e si 
debba governare il Paese at-
traverso la crisi economica, 
politica, istituzionale; come 
si possa e si debba e 
e realizzare una politica di 
nuovo sviluppo, di riforme , 
di trasformazione democra-
tica. l segretario del , 
Alessandro Natta, ha pre-
sentato i al Comitato cen-
tral e una relazione che af-
front a i nodi della questione, 
fissa giudizi e itinerar i dell'i -
niziativa del partit o al di là 
dell'immediata contingenza 
di una raffazzonata «verifi-
ca» fr a i partit i dell'attuale 
coalizione. 

Si parte dall'apprezza-
mento della volontà espressa 
dal Paese. l 17 giugno ha 
sancito un mutamento rile-
vante nel rapport i fonda-
mentali tr a le forze politiche 
segnando la conclusione di 
una fase politica (quella del 
blocco moderato aggregatosi 
nel trasformismo del penta-
partito , e delle i di 
sfondamento da parte del 

) e la possibilità che se ne

apra una nuova. Sconfitti 
non sono stati solo determi-
nati partit i ma indirizz i e 
scelte politiche: lo scontro 
duro col lavoratori , il propo-
sito di cambiare i rapport i di 
forza a sinistra, nel sindaca-
to, di forzare equilibr i e rap-
port i costituzionali, di emar-
ginare l . Tutt o questo è 
stato spazzato via: è emersa 
invece la persuasione che 11 
PC  rappresenta una forza 
cardine della nazione e della 
democrazia, la forza essen-
ziale per  la costruzione di un 
campo governativo riforma -
tore e democratico di sini-
stra. 

a crisi del pentapartito, 
sancita dal voto, era già con-
tenuta nella sua conflittuali -
tà interna, nella pochezza 
delle sue realizzazioni. -
successo e la sconfitta del 
PS  ha le sue cause profonde 
in un error e di analisi della 
realtà, nel divari o tr a ambi-
zioni di potere e scarsa con-
sistenza del progetto rifor -
matore, nella sottovaluta-
zione della questione mora-
le, nella e di surroga-
re il collegamento con le for-

Al CC la question e 
dell'azienda-Unit à 

A — n apertura della sessione del CC e della CCC, 
Achill e Occhetto, che presiedeva la seduta, ha sottolineato 
come gli organi dirigent i del partit o non possano non affron-
tare e discutere al più presto la grave situazione in cui sì 
trova «l'Unità», situazione sulla quale ha pubblicamente ri -
chiamato l'attenzione Emanuele o con la nota pub-
blicata i sul giornale. a situazione — ha detto Occhetto — 
può comportare decisioni di grande riliev o che non possono 
essere sottratte alla responsabilità e alla discussione del CC. 

a questa sessione di lavori , per  l'importanz a delle questioni 
all'ordin e del giorno, non potrebbe consentire di affrontar e i 
problemi del giornale n modo approfondito. a qui la propo-
sta che della situazione deU'«Unltà» discuta mercoledì prossi-
mo alle 9,30 la V commissione del CC, con la partecipazione 
del segretari regionali e di federazione. All a riunion e natu-
ralmente potranno partecipare tutt i i membri del CC. a 
proposta formulat a da Occhetto è stata approvata. 

i 
da prendere 

 molti dirigenti di se-
zioni del partito del centro' 
nord ci hanno telefonato per 
avere chiarimenti e porre 
questioni su quanto abbia' 
mo scritto a proposito della 
situazione delV'Unltà'.
remo alcune risposte. 

 notte, ancora 
una volta, nella tipografìa di 

 sono state stampate 
32 mila copte in meno del 
giornale e quindi 'l'Unità» 
non è arrivata  alcune zone 
della  ragioni 
sono tecniche. Tuttavia c'è 
ormai negli stabilimenti ti-
pografici un clima teso che 
rende diffìcile il  lavoro di 
tutti.  mancanza del gior-
nale è,  ogni caso, un colpo 
grave non solo dal punto di 
lista economico ma anche 
da quello politico, nonché 
per l'immagine stessa del 
nostro quotidiano.  ci so-
no anche altri  colpi. Voglio 
ricordare che l'orario  di 
chiusura  redazione è stato 
molto anticipato, con 11 ri-
schio di un notiziario
pleto, che il  numero di pagi-
ne è ridotto, al di sotto delle 
necessità, che mancano al-
cune cronache locali.
ma che l'agitazione nelle ti-
pografie colpisce anche
questo modo 'l'Unità: 

È chiaro che la questione è 
posta ormai  termini 
drammatici e risolutivi: 'l'U-
nità' deve essere salvata.
questo dobbiamo sciogliere 
lutti  nodi strutturali che ci 
hanno portato a queste si-
tuazione. 

Nel mesi scorsi era siate 
cercata una soluzione ten-
tando una riorganizzazione 
produttiva che lasciava
piedi, anche se rinnovate, 
tutte le strutture tipografi-

che e redazionali. Questa 
strada si è dimostrata im-
percorribile.  rìschio ormai 
chiaro che essa comporta è 
che venga travolto anche il 
giornale. 

Occorrono quindi misure 
straordinarie ed eccezionali. 
Quali? Non possiamo deci-
dere noi.  giornale è dei no-
stri azionisti che sono i no-
stri lettori, i nostri diffusori, 
 nostri sottoscrittori. 

Nella riunione di ieri il  Co-
mitato centrale ha deciso di 
convocare la sua V Commis-
sione e tutti  segretari regio-
nali e di federazione che rap-
presentano, appunto, la 
maggioranza del nostri azio-
nisti. Queste riunione dovrà 
decidere come sciogliere i 
nodi di cui abbiamo parlato 
per assicurare — lo ripetia-
mo — costi quel che costi, 
l'uscite regolare deW'Unilà-
e per dare certezza e avveni-
re ad un giornale che non è 
in crisi ma in espansione.
crisi sono strutture non ade-
guate a garantire queste 
espansione o. meglio, che si 
dimostrano in contraddizio-
ne con l'esistenza stessa del 
giornale. 

 riunione di mercole-
dì prossimo daremo un am-
pio resoconto.  veniamo ora 
alle domande posteci da al-
cuni nostri compagni. 

1)  sottoscrizione.  e 
stato chiesto come mal et 
troviamo in difficoltà per 
non aver potuto pagare t de-
biti, dal momento che l'anno 
scorso sono steli raccolti 30 
miliardi  oltre al dieci circa 
raccolti con le cartelle e la 

Emanuele Macaluso 

(Segue in penultima) 

ze sociali con un beneplacito 
dei potenti. a perdita di 600 
mil a voti da parte della C 
conferma come grave e -
solta la crisi del sistema poli-
tico e del metodo di governo 
della ; l'insuccesso dei 
partit i intermedi completa 11 
quadro di una crisi delle 
strategie dell'insieme del 
partit i governativi. 

Questi stessi partit i — ha 
notato Natta — hanno volu-
to dare al voto del 17 giugno 
l carattere e il significato di 

una verifica politica di fon-
do: ora non possono sottrarsi 
al suo esito. a prima, cor-
retta conseguenza da trarr e 
è che il governo Craxi rasse-
gni le dimissioni. È questa la 
condizione perché un chiari -
mento, una effettiva ricerca 
di linee e soluzioni nuove 
possa essere soddisfatta at-
traverso un confronto reale e 
aperto tr a tutt e le forze de-
mocratiche. a il problema 
che il PC  pone va al di là 
della sorte di questo governo 
e di questa presidenza: è, ap-
punto, il problema di un 
nuovo governo e di una nuo-
va politica riformatrlce . A 
quanti nell'area governativa 
avvertono l'esigenza di ri -
condurre a normalit à costi-
tuzionale e correttezza de-
mocratica i rapport i politici , 
ripetiamo che e molto me-
glio mettere sul tappeto 1 
problemi di fondo che trava-
gliano il Paese e affrontar e 
ora le difficolt à e i rischi di 
una crisi. Se il PC  si troverà 
di front e a una risposta ne-
gativa, a esiti di involuzione 
sul terreno sociale e di pre-
varicazione delle autonomie 
locali, allora esso ribadir à il 
suo impegno di opposizione 
con l'energia e la fermezza di 
un partit o che deve rispon-
dere, come forza di governo, 
alle attese e all'interesse ge-
nerale della nazione. 

l voto è venuto al PC
non solo l'incoraggiamento 
ma l'obbligo a mettere in 
campo tutt a la sua forza nel-
la costruzione della politica 
di alternativa. Se, come si è 
più volte detto, si tratt a di un 
processo che esige ulterior i 
spostamenti in campo socia-
le, più ampie alleanze e cam-
biamenti nelle posizioni del-
le forze politiche di sinistra e 
democratiche, assumono ri-
levanza la linea e il program-
ma e il fatto che essi si tra-
sformino in movimento. E a 
proposito di linee e di conte-
nuti , Natta ha puntualizzato 
i capitoli essenziali: la pre-
messa è il recupero della cor-
rettezza nei rapport i politic i 
e istituzionali , la rimozione 
delle cause che hanno bloc-
cato il compimento della de-
mocrazia, le riforme  dell'or -
dinamento. l'affermazione 
di nuovi diritti ; poi c'è il deci-
sivo novero delle questioni 
economiche. e get-
tato dal governatore della 
Banca a non può esse-
re ignorato, siamo al punto 
che il rischio è quello di un 
blocco dello sviluppo. Porre-
mo al centro della nostra 
azione i problemi di una ri-
presa dell'occupazione e di 
un nuovo sviluppo, del risa-
namento e del riequilibrio 
della finanza pubblica, la 
equità fiscale. l meccanismo 
di accumulazione. n politi -
ca estera, il punto essenziale 
è il rilanci o della proposta di 
Berlinguer  di un arresto del-
le istallazioni dei missili a 
Ovest e a Est. 

Sappiamo — ha aggiunto 
il segretario del partit o — 
che non tutt o dipende dalla 
nostra capacità propositiva. 
che occorre un movimento 
politico reale, e che giungere 
a un governo di alternativa 
democratica non è questione 
di lieve momento. a questo 
obiettivo dobbiamo porlo, ed 
è oggettivamente all'ordin e 
de! giorno poiché un ciclo 
della politica e della formul a 
pentapartitica sta ormai 
esaurendosi. o con 
esattezza: nessuno pensi che 
il PC  possa ripercorrer e 

Enzo Roggi 

(Segue in penultima) 

IL TESTO DELLA RELAZIONE 
DI NATTA ALLE PAGG. 8 E 9 

 Pietro o ha rassegnato ieri nelle ma-
ni di Craxi le sue dimissioni dal ministero del 
Bilancio. l presidente del Consiglio le ha ac-
cettate, ma rivolgendo al capo socialdemo-
cratico con tessera P2 pubblici e calorosi elo-
gi, che equivalgono a un attacco al lavoro 
della Commissione Anselmi. l de Forlani gli 
tiene bordone, ma la stessa Anselmi torna ad 
ammonire sulla minaccia delle «mele mar-
ce». a «verifica» procede in sordina mentre 
la maggioranza torna a dividersi nelle aule 
parlamentari (ieri alla Camera sul decreto 
per  gli alcoli). 

e alla Confindustri a sulla pro-
spettiva politica. e Benedetti e Agnelli divi -
sì sul ruolo del . l dibattit o nel direttiv o e 
nella giunta. i rimprover a : io 

a non l'avrei fatta. 
e s attacca tutti : «Un errore la 

mancata disdetta della scala mobile». All'as-
semblea d 11 ministr o rilancia 11 
rimprover o a i e ai managers pubbli-
ci. Secca risposta di Prodi: i indu-
strial i e governo dell'economia debbono 
marciare . 
I SERVIZI DI CAPRARICA. CINGOLANI E CA-
SCELLA A PAG. 2 

«Gerry» Ferraro, italo-americana 

È una donna . 
progressista , la 
vice di Mondal e 

a scelta rompe un tabù di discriminazioni ed esprime una 
grande novità - Entusiaste le reazioni dei movimenti femminili 

fez w i ^ > y 

>w 

Geraldino Ferrerò 

Dal nostro corrispondente 
NEW  — Una donna è 
stata scelta, per  la prim a vol-
ta nella storia degli Stati 
Uniti , come candidata alla 
vice-presidenza. Si chiama 
Geraldlne Ferraro, è deputa-
ta democratica di New York , 
ha 48 anni, un orientamento 
«liberal» (cioè progressista). 
È figli a di genitori italiani , 
ha un'ari a simpatica, at-
traente e familiare, è di reli -
gione cattolica, ha due spon-
sor  di tutt o rispetto: lo spea-
ker  della camera Tip O'Nelll 
e il governatore dello stato di 
New York , o Cuomo. 

a scelta è stata fatta da 
Walter e nella gior-
nata di mercoledì e annun-
ciata ufficialmente dal Cam-
pidoglio di , la 
capitale del , pa-
tri a del candidato democra-
tico alla presidenza. 

l segno politico di questa 
scelta è stato sottolineato sia 
da e che dalla Ferra-
ro n due brevi discorsi tele-
trasmessi: è un altr o simbolo 
del sogno americano, dell'i -
dea di una nazione capace di 
promuovere tutt e le propri e 

componenti, di guardare al 
futuro , di equilibrar e la forza 
con la volontà di pace; di rin -
saldare le tradizioni familia-
ri e religiose, di superare le 
barrier e storiche, di dimo-
strare che chiunque si -
gna nel lavoro è in grado di 
progredir e e di affermarsi, 
quale che sia la condizione di 
partenza. E polche alla Ge-
raldln e Ferrara era stata -
putata una scarsa compe-
tenza negli affari -
nali, ne ha approfittat o non 
soltanto per  presentarsi co-
me una donna che ama la fa-
miglia, che ha avuto succes-
so a scuola, nel lavoro e nella 
vita politica, ma anche come 
la fautric e di un'America 
che rifiut a l'avventurismo 
militar e in America centrale 
e auspica la fine della corsa 
al riarmo . 

e aveva passato in 
rassegna oltr e mezza dozzi-
na di candidati: due neri, un 
ispanico, due donne, un se-
natore di orientamento con-

Aniello Coppola 

(Segue in penultima) 

Un C-141 militar e con un motore in fiamme alla periferia di i (Siracusa) 

Si schiant a un aereo americano : 9 mort i 
l grosso quadrigetto era appena decollato dalla base di Sigonella presso Catania - l pilota ha avvertito la torr e di controllo che stava 

tornando indietro per  un atterraggio d'emergenza - e la virata il velivolo, che era diretto a Nairobi, è caduto tra i campi 

Nell'intern o 

122 anni 
di galera 
al clan 
Sindona 

Ventidue complici di Sindona 
sono stati condannati comples-
sivamente a 122 anni di carcere 
per  il crack della Banca Privata 

. a posizione del ban-
carottiere era stata stralciata. 
Bordoni è stato condannato a 
12 anni, i a 8. A PAG. 5 

 ter-
remotati 
i 3 bimbi 
annegati 

i ieri all'alba i cor-
pi del tr e bimbi annegati di 
front e al litoral e domiziano, 
vicino Napoli: erano tr e pic-
coli ospiti, appena otto anni, 
di un accampamento di ter-
remotati originar i di Pozzuo-
li . A PAG. 5 

Governo 
battuto 
14 volte 

alla Camera 
l governo è stato battuto ie-

r i 14 volte alla Camera du-
rante la votazione sulla dele-
ga per  11 codice di procedura 
penale. Poche ore prima, al 
Senato, nuovo scacco della 
maggioranza sul decreto per 
le autostrade. A PAG. 6 

Dal nostro corrispondente 
A — Un sordo boato e poi una fiammata. Nove corpi disintegrati fra i rottami di un 

aereo militar e americano precipitato ieri pomeriggio — pochi minut i dopo 11 decollo dalla 
base di Sigonella — sulla strada che da Catania conduce a . e cause della sciagura 
non sono ancora chiare. e fonti ufficial i USA parlano genericamente di «guasto tecnico», 
trincerandosi dietro al riserbo. Sembra, comunque, che il pilota del velivolo, un grosso 
quadrigetto C141 da trasporto, abbia avuto appena 11 tempo di avvertir e la torr e di controllo 
che era andato n avaria uno dei motori; poi le comunicazioni si sono . Sembra 
tuttavi a che 11 pilota abbia 
fatto in tempo ad avvertir e 
la torr e che stava tornando 

o per  effettuare un at-
terraggio di emergenza. a 
durante la virat a l'aereo -
provvisamente ha perso quo-
ta schiantandosi al suolo. Si 
è bloccato a 3-4 chilometri 
dalla meta. Toccando terra, 1 
serbatoi di carburante sono 
esplosi e i brandelli del veli-
volo. assieme ai corpi marto-
riati  di chi vi viaggiava, sono 
stati scagliati a centinaia di 
metri di distanza. Sino a not-
te, sotto la luce di potenti fo-
toelettriche, i vigil i del fuoco 
di Catania e Siracusa, quelli 
della base di Sigonella e de-
cine di militar i americani ed 
italiani , nonché di carabinie-
r i e poliziotti , hanno lavora-
to per  recuperare e ricom-
porr e i poveri resti delle vitti -
me: otto uomini dell'equi-
paggio ed un passeggero. 

, partit o da Sigo-
nella alle 14,25, doveva fare 
rott a verso Nairobi, in -
nia, per  un trasporto di rou-
tine. o l'impatt o al suolo, 
della grande carlinga, sono 
rimasti  solo pochi pezzi dis-
seminati ai margini della 
strada, vicino a un fiumi-
ciattolo quasi asciutto e a 
poca distanza da un risto-

Nìno Amante 

(Segue in penultima) 

a guerra tra de 
divora a Palermo 
anche il sindaco 

Se ne va Giuseppe o anch'egli inqui-
sito dalla magistratura - o Pei 

a nostra redazione 
O — E la campana 

è suonata anche per  il fanfa-
niano Giuseppe : fra 
oggi e domani comunicherà 
alla giunta comunale, appo-
sitamente convocata, e al di-
rigenti democristiani, la sua 
decisione di dimettersi da 
sindaco di Palermo. Abban-
dona dopo 90 giorni scanditi 
dalle dichiarazioni di guerra 
e dagli agguati dei suol «ami-
ci» di partit o e della maggio-
ranza a cinque. o sciogli-
mento del consiglio comuna-
le di Palermo è dietro l'ango-
lo. i Colajanni, segreta-
ri o dei comunisti siciliani, 
parla «di una guerra per  ban-

de che si contendono nella 
a Cristiana il po-

tere sulle risorse e sulle deci-
sioni principal i che riguar -
dano la vita di Palermo». n 
un suo comunicato, la Fede-
razione comunista aggiun-
ge: «Questo Consiglio comu-
nale per  inquinamenti e 
compromissioni mafiose 
non ha più requisiti politic i e 
morali per  amministrar e la 
città». a o se ne va 
anche perché coinvolto da 
una bufera giudiziaria. 

o e sotto : 

Saverio Lodat o 

(Segue in penultima) 

Convocati a sorpresa da d voteranno una modifica costituzionale relativa ai referendum 

A settembr e i frances i di nuov o alle urne 
Nostro servizio 

 — l popolo france-
se tornerà alle urne nel pros-
simo mese di settembre. Gli 
verrà sottoposta una modifi -
ca dell'art . 11 della Costitu-
zione che limit a l'uso del re-
ferendum alla sola organiz-
zazione dei poteri pubblici e 
di certi trattat i -
li . n tal modo ogni volta che 
si porrà un qualsiasi proble-

ma relativo alle libert à pub-
bliche il presidente della -
pubblica potrà consultare 
per  referendum il Paese. 

Questa decisione spettaco-
lare, annunciata solenne-
mente al francesi da -
rand alle 8 di i sera, \ ia 
radio e televisione, viene 
presa nel momento in cui la 
destra, attraverso il dibattit o 
sulla riforma  dell'insegna-

mento scolastico e la limita -
zione dei monopoli della 
stampa, sta conducendo un 
attacco contro le istituzioni 
di carattere chiaramente de-
stabilizzante. 

Affermando, come è acca-
duto in questi giorni , che la 
Francia e in una situazione 

, che 11 go-
verno non ha più alcuna au-
torit à morale e alcuna legit-

timit à politica dopo le elezio-
ni europee e dopo la manife-
stazione del 24 giugno in fa-
vore della scuola confessio-
nale, che le leggi governative 
sono «liberticide» e stanno 
trasformando 11 paese n 
una seconda Polonia», la de-
stra mir a a convincere l'opi -
nione pubblica che da -
terrand a , dalla pre-
sidenza della a al 

governo, nessuno è più qua-
lificat o per  proporr e riforme 
ma solo per  amministrar e il 
paese sino alla scadenza del-
le legislature del 1986. 

Ci si chiedeva. n questo 
contesto — al di là delle dife-
se spesso disperate del prim o 
ministr o y e, più in 
generale, dell'evidente -
tenza del governo di modifi -
care una situazione comple-

tamente capovolta, persino 
stravolta a favore della de-
stra, fattasi garante di liber-
tà che in realtà nessuno mi-
nacciava ma che due milioni 
di francesi avevano creduto 
in pericolo accorrendo a Pa-
rig i il 24 giugno — cosa 

August o PancaWi 

(Segue in penultima) 
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Il PCI e il i l i l -pentapartit o 
esperienze che sono concluse 
e irripetibili , che esso possa 
essere disponibile per  cose 
da poco o manovre di corto 
respiro. Noi avanziamo la 
candidatura del PC  al go-
verno; esso non farà da spon-
da o da supporto di questo o 
quel governo, di questo o 
quel presidente del Consi-
glio. Ci preme porr e i rappor -
ti . la lott a tr a le forze demo-
cratiche sul terreno della 
correttezza e della traspa-
renza, senza esclusivismi e 
senza pregiudiziali , in vista 
anche di convergenze parzia-
li per  la soluzione di proble-
mi rilevant i e per  progredir e 
verso nuove soluzioni politi -

che. Siamo perciò consape-
voli della gravit à dell'attual e 
contrapposizione tr a PC  e 

. 
Secondo noi la causa di 

fondo di questo contrasto è 
nel corso politico del PS  e in 
particolar e nella linea detta 
della governabilità.  diri -
genti socialisti la individua -
no invece nella nostra politi -
ca che si sarebbe ridott a alla 
ricerca della » 
del PC  offrendo compro-
messi a tutt i eccetto che al 

. Natta replica a questa 
posizione: se si vuol avviare 
una fase nuova nei rapport i 
tr a i due partiti , i dirigent i 
del PS  devono liberarsi da 

questo luogo comune della 
nostra legittimazione; è di-
sdicevole, degradante e di 
nessuna utilit à che questo 
vecchiume continui ad esse-
re da loro argomentato. Al -
tr a cosa è il confronto e la 
competizione nel quadro dì 
un rapport o unitario . 

Siamo interessati e dispo-
sti a migliorar e i rapporti , 
ma gli indirizz i e le prospet-
tiv e restano contrastanti; 
pensiamo che una politica di 
alternativ a sia nell'interesse 
della democrazia e del Paese 
e in particolar e di una forza 
come il . Tuttavi a non 
dovrebbe essere impossibile 
un confronto anche tr a indi -

rizzi diversi. l punto di rife -
riment o essenziale sono l 
contenuti di una politica di 
risanamento e di sviluppo. E 
il prim o banco di prova sarà, 
quasi certamente, la questio-
ne delle giunte. Ci auguria-
mo che il PS  respinga una 
impostazione (quella agitata 
dalla ) che è lesiva del 
principi o costituzionale delle 
autonomie e rivendichi li -
bertà di scelta e di alleanze. 
Ciò vale anche per  noi e do-
vrebbe valere anche per  la 

. Parlando di laicizzazio-
ne dei rapport i politic i ab-
biamo inteso dir e che occor-
re fondare le intese, ad ogni 
livell o del governo locale, sul 

confronto schietto degli in-
dirizz i e del programmi libe-
rando il campo dalle pregiu-
diziali . Ciò non significa 
mettere in discussione il pa-
trimoni o delle amministra-
zioni di sinistra. Al contrari o 
intendiamo valorizzarle, li -
berarl e da ogni angustia e 
conflittualità . 

Circ a i rapport i con la , 
Natta ha richiamat o il dato 
essenziale in questo momen-
to: è impensabile coniugare 
il pentapartit o con la solida-
rietà. l PC  ribadisce che sa-
rà attento a cogliere ogni oc-
casione e possibilità, e a ri -
spondere positivamente a 
ogni sollecitazione di dialogo 

sulle questioni vital i della 
nazione. Ciò non delinea al-
cun rapport o particolare. Su 
tal i questioni la regola deve 
essere quella del confronto a 
tutt o campo. Con una sola 
condizione: che ogni dialogo 
si fondi sul presupposto che 
il PC  è una forza che può 
assumere, qui e ora, respon-
sabilità di governo, e che 
rappresenta un cardine della 
nazione e della democrazia 
italiana. 

Sulla relazione di Natta si 
è subito aperto il dibattito . l 
CC lavorerà anche nella 
giornata di oggi. 

Enzo Roggi 

vendita dellWnità- a 5 mila li-
re il  18 dicembre. Abbiamo pia 
dello che i 10 miliardi sono ser-
viti per sopperire alla riduzione 
del finanziamento (previsto dal 
bilancio) della Direzione del 
partito.  è anche noto che dei 
30 miliardi solo una quota vie-
ne destinata all'.Unità- dalla 
Direzione.  l'esattezza dei 
30 miliardi doveva essere dato 
al centro del partito il  2à''r (7 
miliardi e mezzo).  effetti non 
tutta è stata incassata. Le altre 
quote della sottoscrizione van-
no. come è noto, alle sezioni e 
alle federazioni. 

Otto miliardi è la somma che 
il  partito dà quest'anno 

all'- Unità' e a  Que-
sto contributo copre gran parte 
del deficit previsto per il  1981. 
ma restano i debiti precedenti. 

Questa ripartizione potrà es-
sere cambiata se così deciderà 
la V Commissione del CC con i 
segretari regionali e provincia-
li.  Questa stessa riunione potrà 
decidere, peraltro, se dare un 
obiettivo finanziario più alto e 
straordinario. 

 ogni caso, se vogliamo sal-
vare il  giornale, dovrà essere ta-
gliata subito una fetta consi-
stente dei debiti accumulati 
negli ultimi dieci anni.  c'è 
possibilità di rinvio e quindi, in 
ogni caso, occorre un concorso 

«l'Unità» 
eccezionale dei nostri azionisti. 

 abbiamo finanziamenti 
occulti da parte di poteri occul-
ti. 

2)  compagni di Genova 
hanno protestato perché mer-
coledì, giorno dello sciopero 
nella città, non è arrivato il 
giornale. Come abbiamo detto 
non sono state né la direzione 
né la redazione a decidere quali 
zone tagliare.  tagli sono stati 
determinati esclusivamente dai 
tempi a disposizione per la 

stampa del giornale.  lavorato-
ri  della tipografia hanno fatto 
un 'assemblea; hanno comincia-
to a tirare il  giornale all'1,25 ed 
alle 3,50 hanno smesso. Le co-
pie non stampate erano quelle 
previste nella prima parte della 
tiratura e quindi delle regioni 
in cui il  giornale non è arrivato. 
L'agitazione continua. 

 ieri è stato annunciato dai 
Consigli di fabbrica uno sciope-
ro per impedire l'uscita del 
giornale di mercoledì. Quindi, 
la situazione diventa sempre 

piti grave. 
Tutto questo, come abbiamo 

detto, dimostra che la strada 
tentata nei mesi scorsi non ha 
sbocco. Del resto i costi tipo-
pratici dell'tUnitàt già oggi so-
no più elevati rispetto a quelli 
di tutti gli altri  giornali. Le ra-
gioni sono complesse e contro-
verse. Comunque, un fatto è 
certo ed incontrovertibile: si 
tratta di costi non più compati-
bili  con l'esistenza stessa del 
giornale. 

Su questo nodo e su altri  di-
scuteremo, appunto, mercoledì 
e ne informeremo ampiamente 
i lettori. 

Emanuel e Macalus o 

All a
uno sciopero 

martedì 
O — 24 ore di sciope-

r o martedì 17 luglio, per  im-
pedire l'uscita dell'-Unità » di 
mercoledì, sono state comu-
nicate ieri sera dai consigli 
di fabbrica della  in 
una lettera inviat a alla dire-
zione della stessa . 

servatore ed eletto nel Texas, 
un altr o senatore, ma di idee 
progressiste. All a fine la rosa 
dei potenziali concorrenti si era 
ristrett a a Gary , l'antago-
nista delle primarie , che avreb-
be potuto convogliare sui de-
mocratici i voti dei giovani, dei 
professionisti delle città, del 
West (altrettant i punti deboli 
per , alla Geraldine 
Ferrare, all'energica donna che 
è sindaco di San Franciso, 

e Feinstein, all'ispanico 
y Cisneros, sindaco di San 

Antonio. 
a spuntata .Gerry* . come 

affettuosamente è chiamata la 
Ferrerò, un po' per  i suoi merit i 
e il contribut o che può portar e 
al .ticket» presidenziale, un po' 

 perché gli altr i candidati possi-

bil i presentavano più controin-
dicazioni di lei e un po' anche 
perché non nominare una don-
na, dopo aver  suscitato tante 
attese in campo femminile, 
avrebbe scatenato la reazione 
delle femministe più accese. 

Nella personalità di questa 
donna che, se n fosse bat-
tut o a novembre diventerebbe 
il numero due degli Stati Uniti , 
si combinano molti degli ele-
menti che servono ad allargare 
il potere di attrazione del ti -
cket. a scelta di una donna 
rompe un tabù di discrimina-
zioni, esprime una grande novi-
tà. è un'operazione audace che 
dovrebbe — di questo le fem-
ministe sono certe — elettriz-
zare l'elettorato femminile. e 
donne non soltanto sono più 

Ferraro 
numerose degli uomini, ma se 
la popolazione americana viene 
suddivisa in blocchi omogenei, 
risultano essere il comparto 
elettorale più consistente: 91 
milioni , piìi del doppio dei cri-
stiani evangelici, il tripl o dei 
giovani e dei vecchi, più del tri -
plo dei neri, degli iscritt i ai sin-
dacati, dieci volte più degli 
ispanici. 

Arrischiar e una candidatura 
femminil e (che potrebbe di-
spiacere all'elettorato demo-
cratico-conservatore) deve es-
sere apparso a e come 
la mossa più efficace e suggesti-
va per  rimontar e lo svantaggio 
inizial e nei confronti del presi-

dente. E poi Geraldine ha mol-
te sfaccettature. È di origine 
italiana, una minoranza già di-
seredata e oggi in ascesa in tutt i 
i campi, un gruppo etnico che 
nel migliorar e la propri a collo-
cazione si sposta verso i repub-
blicani. 

Geraldine è cattolica, ottimo 
contrappeso per  il metodista 

, di origine norvegese. 
. è una progressista, si è 

opposta ai missili A/A' , è per  la 
libera scelta in materia di abor-
to, è contro l'intevento statuni-
tense nell'America centrale, so-
stiene (come tutt i democratici, 
del resto) , è fautric e 
dell'emendamento costituzio-

nale per  la parit à assoluta tr a 
uomo e donna. i recente le è 
stato affidato l'incaric o di pre-
siedere il comitato che redige la 
piattaform a elettorale demo-
cratica. É anche una cultric e 
dei valori familiar i più tradizio-
nali (come tutt i gli italiani d'A-
merica), è eletta in un distretto 
abitato da conservatori e ben-
pensanti dove , nel 
1980, vinse con un fort e distac-
co su Carter. «Gerry» ha una 
biografia molto americana: ha 
studiato in un buon college, il 
famoso . grazie ai 
sacrifici dei genitori, , 
un piccolo negoziate nato a 

, vicino a Caserta, e 
morto a 44 anni, e Antonietta, 
originari a della provincia di Sa-
lerno. Si è fatta da sé, comin-

ciando come commessa (nel re-
parto fazzoletti) di «Bloomin-
gdale's., uno dei più famosi 
magazzini di New York fino a 
diventare avvocato e pubblico 
ministero. a tr e figli, a 
di 22 anni, John di 20 e a 
di 18. l marito, John Zaccaro, 
fa con successo l'agente immo-
biliare . È stata eletta deputata 
per  la prim a volta nel 1979, 
battendo il parlamentare re-
pubblicano Alfre d , in 
un distretto assolutamente non 
progressista. È moderatamente 
femminista , ma il N.O.W. (la 
maggiore organizzazione delle 
donne) già prim a della nomina 
la considerava la candidata 
ideale. 

Aniell o Coppol a 

rante. a periferi a di i 
è a meno di due chilometri di 
distanza. l paese, adagiato 
in una conca al limit e tr a le 
province di Catania e Sira-
cusa, è stato scosso nella pie-
tr a assolata del prim o pome-
riggi o dalla fort e esplosione. 
Poi si è vista una colonna di 
fumo nero salire verso il cie-
lo e la notizia si è sparsa in 
un baleno. 

All'inizi o si parlava di un 
aereo passeggeri (l'aeroport o 
catanese di Fontanarossa è a 
pochissima distanza), poi di 
un velivolo da turismo. Poco 
alla volta, verso la zona della 

sciagura, si sono avviati cen-
tinai a di curiosi, ma l'arriv o 
dei militar i americani e delle 
forze dell'ordin e ha interrot -
to questa processione. n po-
chi minut i la zona è stata 
circondata da una lunga ca-
tena umana che impediva a 
chiunque, anche ai giornali -
sti ed ai fotografi , di avvici-
narsi ai rottam i dell'aereo, ai 
brandell i di lamiera contor-
ta, fil i sfoderati, poltroncin e 
sconquassate ancora fuman-
ti fino, una-due ore dopo il 
tremendo urt o della carlinga 
col suolo. Tutt o improvvisa-

Aereo caduto 
mente è diventato top-secret 
avvolto da un riserbo assolu-
to che potrà essere sciolto 
soltanto a conclusione del-
l'inchiesta sulle cause della 
sciagura, quando le autorit à 
italian e e quelle militar i 
americane avranno messo a 
confronto la registrazione 
dell'ultim o contatto fr a il pi-
lota e la torr e di controllo. 

Per  tutt o il pomeriggio, in 
assenza di informazioni cer-

te, ci sono stati dubbi anche 
sul numero dei morti : si par-
lava di diciassette, poi di die-
ci, infin e la conferma ufficia -
le che erano nove. -
co, si è saputo poi, nasceva 
dal fatt o che nella lista di vo-
lo erano segnate altr e otto 
persone, tutt i passeggeri e 
familiar i di militar i di s tan-
za a Sigonella. Si sono salva-
ti solo per  un caso, perché 
all'ultim o momento hanno 

deciso di rimaner e ancora 
per  qualche giorno in Sicilia. 

- quadrigetto d 
C-141 «Starlifter » è l'asse 
portant e del trasport o stra-
tegico degli Stati Uniti , il 
protagonista (assieme al gi-
gantesco C-5 Galaxy) degli 
imponenti trasferimenti di 
uomini e mezzi dagli Usa al-
l'Europa . Con un carico 
massimo di quasi 44 tonnel-
late e mezzo arriv a a 4.700 
chilometr i di distanza. a 
stiva può accogliere grossi 
veicoli, batteri e di cannoni, 
missili ed elicotteri. Nono-

stante simil i carichi può de-
collare e atterrar e in poco 
più di mill e metri . - . 

l C-141 ha una lunghezza 
di 51 metri ed un'apertur a 
alare di quasi 49. a velocità 
massima di crociera è di 910 
chilometr i e scarico può 
compiere voli di trasferi -
mento di 10.280 chilometri . 

a base di Sigonella è desti-
nata a ricévere — come già 
avvenne nei mesi scorsi — le 
batteri e di missili «Cruise» a 
testata atomica. 

Nino Amante 
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il sostituto procurator e Carme-
o Carrar a lo ha indiziato del 

reato di interesse privat o in atti 
d'ufficio , per  un'operazione im-
mobiliar e che l'attual e sindaco 
di Palermo concluse cinque an-
ni fa quando era commissario 
governativo o dei 
sordomuti. n quell'occasione, 
l'ente vendette all'asta un'area 
di ventimila metri quadrati , 
destinati a verde agricolo, sot-
toposti a vincoli paesaggistici, 
panoramici e geologici. Ne en-
traron o in possesso, per  la mo-
dica cifr a di cento milioni . -
chele e Gaetano Saccone, due 
costruttor i che — si sarebbe 
scoperto dopo — erano in rap-
port i d'affar i con il capomafia 
Stefano Bontade. boss della 
borgata di Villagrazia, assassi-
nato all'inizi o della guerra fra 
le cosche. 

o vendette sottoco-
sto? o sapeva che i clien-
ti o sordomuti erano 
personaggi in odor  di mafia? l 
sostituto procurator e sospetta 
di si. ed al termine di un inter-
rogatorio ha voluto assicurare 
al sindaco di Palermo l'eserci-
zio del suo diritt o alla difesa. 

a qui l'indizi o di reato. Anche 
se non ancora incriminat o (l'in -
dagine è ai preliminari) , -
co. mentre annunciava ieri ai 
giornali cittadin i che la sua 
esperienza a Palazzo delle 

Palermo 
Aquil e era conclusa, ribadiv a 
una tesi difensiva già espressa 
al giudice, sintetizzabile in tr e 
punti : 1) quando venne nomi-
nato commissario l'operazione 
era già in cantiere e lui si limit ò 
a ratificarla ; 2) chiese ed otten-
ne l'autorizzazione del ministe-
ro della Pubblica e 
(necessaria in presenza dei vin-
coli); 3) l'uffici o tecnico eraria-
le — nel 'TS — aveva valutato 
in 90 milioni il valore del terre-
no (venduto a 1()0). 

n tocca a noi — si legge 
nel documento comunista — 
esprimere un giudizio sulla vi-
cenda giudiziari a che impone al 
sindaco le sue dimissioni. Ab-
biamo fiducia nel corso della 
giustizia, nel ruolo e nell'impe-
gno dei magistrati ad accertare 
in piena autonomia tutt a la ve-
rità». o insiste sul fatto 
che l'inchiesta sia stata avviata 
sulla base di un esposto anoni-
mo, giunto ai magistrati in sin-
golare coincidenza con la deci-
sione già presa dalla C paler-
mitana di o politica-
mente.. o ha infatt i 
pronta da parecchio la sua let-
tera di dimissioni, scritta in 
tempi non sospetti, quando era 
giunta al culmine la controffen-

siva contro di lui di una C di-
laniata dalle faide per  la sparti-
zione dei grandi appalti di Pa-
lermo. 

o scontro aperto è violen-
tissimo: due ditte, m (del-
l'ing . o Parisi), che da 
sedici anni detiene l'appalt o 
per  l'illuminazione , la a 
(dei costruttor i Cassina) che ha 
da quattordic i quello per  la ma-
nutenzione stradale e delle fo-
gne, incalzano perché il servizio 
venga riaffidato  loro a trattati -
va privata, senza procedere ad 
una regolare gara d'appalto. e 
due concessioni (quella della 

a è scaduta l'anno scorso. 
quella m quattr o anni 
fa) sono state rinnovate in que-
sti anni dalle amministrazioni 
comunali, a maggioranza de-
mocristiana. a colpi di proroga. 

Per  dare il senso del «servi-
zio. che le imprese hanno offer-

i to, basterà ricordare che il Co-
| mune di Palermo a tutt'oggi 
 non dispone di una mappa del-

j  le fogne cittadine, né di una 
mappa dei punti luce. Ed anco-
ra: costi triplicat i rispetto al re-
sto , il perverso mecca-

! nismodellare.-isioneprezzi.in-
 fine — è cronaca di questi gior-

! ni — licenziamenti all'lcem e 

cassa integrazione alla a 
come aggiuntiva arma di pres-
sione sul consiglio comunale. 

Fin dalle dichiarazioni pro-
grammatiche, ed anche con de-
libere di giunta, o aveva 
fatt o sua la richiesta comuni-
sta: chiudere per  sempre la ver-
gognosa pagina della trattativ a 
privata , peraltr o duramente 
criticat a negli anni 70 dalla 
stessa commissione antimafia. 

a ribadito  la necessità di una 
gara d'appalto pubblica e tra-
sparente, accettando o scontro 
aperto con i due potentati. 

e il documento comuni-
sta: nel momento in cui si stava 
finalmente affermando il prin -
cipio della trasparenza e del-
l'interesse pubblico, forze della 

. da sempre legate a tradi -
zionali gruppi di potere e di 
pressione, sono venute allo sco-
perto. Non «sanno, forse di ap-
palti le dimissioni del de Salva-
tore . ex assessore alla 
manutenzione, che qualche 
giorno fa aveva spinto l'inter a 
giunta sull'orl o della crisi? Non 
è un caso che o abbia in-
viato all'antimafia , all'alt o 
commissario, alla Procura e al 
ministero degli i il reso-
conto di quella seduta di consi-
glio in cui o spiegò — con 
argomentazioni ricattatorie — 
la sua volontà di dimettersi. 

«Al Comune di Palermo, è 
difficile , quasi impossibile go-
vernare in libert à — ha ammes-
so amaramente o —: se 
uno ci prova, scattano compor-
tamenti che a prim a vista sem-
brano inspiegabili, slegati fra 
loro. Poi viene fuori una logica 
precisa, ci si accorge che la fi-
lippica affidata in consiglio a 

o aveva un preciso signi-
ficato». Grava, inquietante, 
l'ombr a di Vit o Ciancimino 

o è un suo fedelissimo) 
che. da tempo ufficialmente di-
missionario dalla , ha riven-
dicato candidamente il ruolo di 
consiglieri all'intern o del suo 
partito , in un'intervist a al 
«Corrier e della Sera» rimasta 
famosa per  la sua protervi a e le 
sue allusioni. 

n questo clima (è di ieri ad 
esempio l'aspra polemica tr a il 
grande patron andreottiano 
Salvo a e il senatore Coco 
chiamato a commissariare la 

C palermitana), e a ver-
rà il 20 e 21 a presiedere il co-
mitat o regionale de. l suo 
obiettivo, quello di «normaliz-
zare Palermo», sembra fallit o in 
partenza. Anche o lo 
chiama direttamente in causa: 

o scritto lettere per  denun-
ciare questa situazione, ma non 
è mai arrivat a alcuna risposta». 

Saverio o 

e fatto , 
in che modo e ten-
tato di à 
dello Stato -
te minacciata e a an-

a l'unità dei i 
e -

sa, e non da . 
Ed ecco: d è in-

o a . Nes-
suno sapeva in che cosa e 
su che cosa e stato 

o il suo messaggio 
al paese. E , do-
po ave o che spet-
ta al e della -
pubblica di e sull'u-
nità nazionale e sul -
to delle istituzioni definen-
do le vie e i mezzi di un dia-
logo o a tutti co-

o che sono  capa-
ci di e le e 

d 
della , ha detto 
in sostanza: il Senato ave-
va , a o 
della legge pe  la a 
dell'insegnamento scola-
stico, di e al -

. a il o -
cese non ammette questa 

a di a -
ta é o 11 della 
Costituzione ne limita l'u-
so. o che sia venuto il 
momento di e la -
visione costituzionale che 

à al e 
della , quando 
lo à utile e e 

e del , di 
e i i sulle 

i questioni che -

o quei beni -
si e inalienabili che sono le 

à pubbliche. Ed è il 
popolo che . i 
conseguenza, in -
tà o 89 della co-
stituzione, à sottopo-
sto al o a e 
dalla settimana a 
un o di e 

o 11. Se, come 
penso, le due e adot-
tano la legge, ò di 

a pe m 
nel o mese di set-

. 
i commenti a que-

sta decisione, che in -
ca invita i i alle -
ne appena e mesi dopo la 

disfatta a alle 
, o di sfida 

o dell'oppo-
sizione, di a ini-
ziativa pe

à dello Stato, di 
o o 

dell'uomo o una 
campagna di mistifi-
cazioni senza i e 
— in fondo — di à 
golliana» nello o di 

e un , quello 
delle à pubbliche, su 
cui  l'unità di 
questo paese o e di-
viso. 

d in effetti ha 
concluso: i impegni 
attendono il , co-
me la e 
della a e la -

ne della disoccupazione. 
a nessuno o e 

possibile e e se vi 
lasciate e ad eccessi-
ve divisioni. Questo -
getto di , poi-
ché e un vasto spazio di 

, , , 
l'unità nazionale. Non ho 

a ambizione». -
unità insomma: ecco i due 
temi sui quali il e 
ha impostato la sua con-

, é è solo 
in questo senso che va vi-
sta questa decisione. Nei 

i i dalle -
zioni e dai commenti della 
gente si à se -

d ha o no colpito nel se-
gno. 

August o Pancald i 

EMIGRAZIONE 
a legge dei Comitati con-

solari ha fatto un prim o passo 
avanti: la commissione Esteri 
del Senato ha approvato all'u -
nanimit à un testo che ora do-
vrà passare all'esame e al voto 
dell'assemblea del Senato. 

o il voto dell'assemblea 
(che potrebbe avvenire entro 
breve tempo) la legge tornerà 
alla Camera per  l'approvazio-
ne definitiva . l compagno 
sen. Armelin o i — che è 
stato protagonista del dibattit o 
al Senato — ha così motivato il 
voto favorevole espresso dai 
comunisti: l gruppo comuni-
sta ha votato a favore di questa 
proposta di legge perché sono 
state accolte una serie di osser-
vazioni che modificando il te-
sto presentato dal governo 
permettono agli istituenti Co-
mitat i consolari di assumere 
precisi compiti nella vita delle 
collettivit à emigrate senza in-
taccare la sfera e i doveri che 
sono propr i degli uffic i conso-
lar i e diplomatici . Un'altr a ca-
ratteristic a important e della 
legge è quella che garantisce 
alle associazioni degli emigra-
ti , senza discrimanzioni di sor-
ta, la possibilità di designare 
per  la cooptazione nei Comita-
ti consolari cittadin i di origine 
italiana e consentire il loro 
coinvolgimento democratico 
senza ledere i princip i costitu-
zionali di una legge votata dal 
Parlamento italiano». 

 Come si ricorderà, stiamo 
parlando di una delle più sen-
tit e rivendicazioni degli emi-
grati cui si sono opposti tena-
cemente la C e i governi, fi -
no ad oggi. Si tratta , infatti , 
del caposaldo fondamentale 
della partecipazione democra-

Una proposta approvata al Senato 

Primo passo avanti 
pe  la legge sui 
Comitati i 
tica degli emigrati alla solu-
zione e alla gestione dei loro 
problemi. e prim e idee di 
questa partecipazione demo-
cratica attraverso la elezione 
democratica dei Comitati con-
solari risalgono almeno a 15 
anni fa ed ebbero il momento 
più alto nella Conferenza na-
zionale dell'emigrazione del 
1975. Nonostante i solenni im-
pegni che anche la C assunse 
in quella occasione, non si an-
dò oltr e la promessa che è sta-
ta costantemente tradit a dai 
governi e dalla maggioranze. 
Se non fosse stato per  la tena-
cia con cui il nostro Partit o ha 
continuato a sollevare il pro-
blema nel Parlamento e nel 
Paese, oggi non sarmmo giunti 
neppure a questo prim o passo. 
Come si ricorderà, lo stesso 
compagno Berlinguer, volle 
firmar e la proposta di legge 
che il PC  presentò alla Came-
ra sin dal 1976 e l'impegno del 
Partit o è stato costante fino a 
farn e oggetto di proposta alla 
Conferenza nazionale del , 
svolta a a nel febbraio 
scorso, e di rivendicazione sol-
levata nel corso della recente 
campagna elettorale europea. 

a del PC  è riusci-

ta, al fine, a smuovere anche il 
governo; il quale, dopo la Con-
ferenza nazionale del , ha 
presentato un suo disegno di 
legge al Senato sul quale si è 
discusso e votato nei giorni 
scorsi. n queste condizioni 
non si può non denunciare il 
grave ritard o e non si può non 
rilevar e che il testo del gover-
no, poi migliorat o dalle modi-
fiche di cui parla il compagno 
sen. i nella sua dichiara-
zione, è lontano dalla proposta 
che il PC  aveva avanzato. 

Tuttavi a è important e che 
la legge possa essere approva-
ta tanto più che altr e modifi -
che possono ancora essere in-
trodott e soprattutto dopo che 
il voto europeo ha dimostrato 
inequivocabilmente che in 
mezzo agli emigrati in Europa, 
la C — responsabile di un 
quarto di secolo di sabotaggi 
nei confronti delle aspirazioni 
e dei diritt i degli emigrati — 
rappresenta una minoranza. 

a maggioranza relativa è an-
data al , la maggioranza 
assoluta al PC  e al PS  e alle 
sinistre, vedremo se di questo 
si vorr à tenere conto per  at-
tuar e gli impegni che il gover-
no Craxi aveva assunto all'att o 
del suo insediamento. 

Su come hanno votato gli 
italian i nella CEE e sui risulta -
ti conseguiti dai diversi partit i 
(tutt'altr o che scontati), ormai 
non ci rimane che sbizzarrirc i 
nel leggere commenti e di-
chiarazioni. Gli emigrati han-
no votato a sinistra in tutt a 
l'Europ a comunitaria e hanno 
votato in maggioranza PC
perché anche per  loro è il Par-
tit o di sinistra che con maggio-
re coerenza ha fatto vivere 
aspirazioni e bisogni di centi-
naia di migliaia di lavorator i 
collegandosi in ogni Paese alle 
lor o realtà e divenendo punto 
di riferiment o e addirittur a di 
raccordo e di raccolta di asso-
ciazioni locali, gruppi , circoli ; 
un Partit o che oltr e alle riven-
dicazioni «storiche» della emi-
grazione (tutela, rappresenta-
tività , a livell o consolare e uf-
ficial e italiano) ha fatto emer-
gere con la relativa stabilizza-
zione (almeno in termin i di 
permanenza e residenza) mo-
menti specifici del modo di in-
tendere la collocazione degli 
emigrati italian i nei diversi 
Paesi. 

l PC  non più e non solo 
riferimento  immediato verso 

, i governi e le i 
affinché comprendano la ne-
cessità di avere una politica 
organica dell'emigrazione e 
sull'emigrazione (politica non 
solo «diplomatica» e «ministe-
riale*  ma sociale, culturale, 
economica, scolastica promo-
zionale e quindi di effettiva 
partecipazione); ma un Partit o 

A Strasburgo per  attuare 
i «5 punti» del PC
per la nostra emigrazione 
che con le posizioni conse-
guentemente assunte e portate 
coerentemente avanti nei mo-
menti più difficil i del con-
front o sui temi della pace, del-
lo sviluppo, del rapport o est-
ovest ha messo gli emigrati a 
confronto con le forze di pro-
gresso e di alternativa all'Eu -
ropa della conservazione e del 
reaganismo; con chi in Belgio 
non si rassegna ad una politica 
di deindustrializzazione; con 
quelle important i categorie 
operaie che in Gran Bretagna 
hanno messo alle strette il di-
segno neoliberista della y 
di ferro»; con chi -
blica federale tedesca ha con-
dotto la difficil e lotta per  la 
riduzion e dell'orari o di lavo-
ro. o stesso vale per  l'Olanda. 

A tutt o ciò aggiungiamo le 
immense risorse umane, intel-
lettuali , scientifiche mobilita -
te per  la pace, per  la ripresa 
delle trattativ e Usa/Urss, sul-
l o smantellamento e la ridu-
zione degli arsenali atomici, e 
l'impegno dei movimenti eco-
logisti e ambientalisti in questi 
stessi Paesi. 

l senso delle proposte rife -
rit e ad una nuova cultur a del-
la pace e della qualità della vi-

ta hanno trovato negli emigra-
ti , e prim a di tutt o fr a i giovani 
e le donne, una attenzione e 
un interesse particolari ; han-
no soprattutto trovato nella 
politic a europea del PC  un ri -
ferimento immediato, serio e 
pulito , limpid o ed onesto di 
queste esigenze di cambia-
mento, di progresso e di tra -
sformazione. i qui deriva la 
credibilit à delle proposte per 
un impegno di legislatura che 
i l PC  assumerà nella costi-
tuenda assemblea di Strasbur-
go con l'impegno ad attuare i 5 
punti sui quali migliaia di no-
str i connazionali hanno dato 
con il voto il loro assenso. Non 
mancherà certamente già nel 
corso di questa estate (in , 
nelle località dove i nostri 
emigrati stanno rientrand o 
per  le ferie) e nei prim i giorni 
d'autunno nuove e più specifi-
che iniziativ e politiche unita-
ri e per  spendere tutt o il poten-
ziale democratico, di dignità, e 
di volontà di cambiamento ve-
nuto al PC  perché continui ad 
essere sinistra e progresso in 

a e in Europa. 

O

l 3 lugli o scorso nella sua 
nuova sede confederale della 
Filef si è svolta la riunione del 
Comitato direttivo . a relazio-
ne introduttiv a svolta dal se-
gretari o confederale o 
Pelliccia ha consentito un'ap-
profondit a analisi dei risultat i 
delle elezioni europee in -
lia. nei Paesi della CEE e tr a 
gli emigrati italiani . l dibatti -
to. ricco di spunti e di idee per 
l'insieme della Filef e dell'as-
sociazionismo italiano all'este-
ro. ha visto intervenir e 16 diri -
genti della Filef in a e al-
l'estero. Tr a questi hanno pre-
so la parola anche l'on. e 
Ferrar i e il sen. Armelin o -
lani della Presidenza confede-
rale. 

Nel comunicato diramato al 
termin e della seduta la Filef 
rileva come la netta afferma-
zione delle forze di sinistra e 
progressiste apre nella nuova 
assemblea europea nuove pos-
sibilit à per  far  affermare nei 
confronti degli emigrati pro-
grammi sociali rispondenti ai 
princip i della giustizia e della 
parità . i in que-
sto senso, la Filef assumerà in 

a e all'estero propri e ini -
ziative autonome e unitari e ri-
badendo l'impegno di parteci-

i della Filef 
in a e all'estero 
pazione alle lott e economiche 
e sindacali nei diversi Paesi di 
emigrazione per  assicurare le 
basi occupazionali e rendere 
concrete soprattutto alle nuo-
ve generazioni e alle donne 
ulterior i possibilità di lavoro, 
di studio e di occupazione e 
formazione professionale. 

Anche la Filef ha appreso 
con viva soddisfazione della 
elezione a Strasburgo di Fran-
cesca , giovane com-
pagna immigrat a in Belgio, e 
per  diversi anni dirigente del-
la Filef in quel Paese e attual-
mente membro del Consiglio 
confederale. 

a questo voto di rinnova-
mento — dice più avanti la no-
ta del o della Filef — 
si attendono una svolta radica-
l e nell'impegno del governo e 
delle forze democratiche ita-
liane perchè le questioni dei 
diritt i e della parità , dell'ac-
cesso allo studio e alla forma-
zione possano trovar e nel Par-

lamento europeo e nella stessa 
Comunità europea risposte 
adeguate per  giungere final -
mente a soluzioni definitive. 

Circa la partecipazione de-
gli emigrati al voto, la Filef 
rilev a che ancora una volta 
una politica organica nei ri-
guardi dell'emigrazione ha 
privat o migliaia di italian i del 
diritt o di partecipazione, di 
scelta e di espressione della lo-
r o volontà politica. 

e carenze, le difficolt à 
nell'organizzare la consulta-
zione elettorale net Paesi della 
CEE vengono evidenziate dal 
numero di coloro che hanno 
potuto esprimere il loro voto. 
Questi limit i e difficolt à non 
sono soltanto di natura «tecni-
ca» ma il risultato di trascura-
tezza, noncuranza ed in parti -
colare di inadempienze — pri -
ma di tutt o costituzionali — 
dalle quali derivano poi l'im -
provvisazione e la disorganiz-
zazione. 

a Festa del lavoro organiz-
zata di recente a Adelaide dal-
la sezione del PC  del Sud Au-
strali a ha richiamato la parte-
cipazione di centinaia di lavo-
rator i italiani , di numerosi 
esponenti del mondo politico e 
sindacale australiano e di tanti 
giovani italo-australiani che 
stanno ritrovando,  in occasio-
ni come questa, le loro identità 
socioculturali. 

Questa iniziativ a promossa 
dal PC  ha rappresentato la 
rottur a di forme tradizional i 
di associazionismo e la promo-
zione di un confronto di idee 
tanto necessaria in un momen-

Festa del lavoro 
del PC  ad Adelaide 
to come questo per  fornir e una 
risposta alla campagna xeno-
foba lanciata dalle forze con-
servatrici e di destra contro gli 
emigrati asiatici, ma che si va 
estendendo, come era preve-
dibile , anche verso italian i e 
greci, come dimostrano i ma-
nifesti. volantini , graffit i e .e 
dichiarazioni dei parlamenta-

ri  australiani legati alla ana-
cronistica «White policy». a 
manifestazione sul tema del 
lavoro ha avuto anche un suo 
significato rafforzat o dall'ade-
sione di nuovi iscritt i al PC  e 
da una sottoscrizione di cento 
dollar i che desideriamo offri -
r e come contribut o al nostro 
giornale. (e. s.) 
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